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Si ronde noto che i prezzi di abbonamento allaGarretta Ufflefale
meno stabiliti nella misura seguente:

Per un anno
, . . . . .

L. Airy
> > semestre . . . . .

» *26
> > trimestre

. . . .
> 18

,
All'estero (Paesi dell'Unione postale):

Per un anno . . . . . . L. 90
> semestre. , . . .

» BO
trimestre

. . . .
» SO

In Roma (ritirando il Somale presso gliUffici d'Alpministrazidne)
Per un anno

. . . . . .
L. 40

somostre
. . . . » 24

trimestro
. . . . - > 16

La corrispondenza conoernento les associazioni, como puro i rela-
tivi vaglia, debbono essero indirizzati all'Ammink azione della
Garxetta Ufgriale presso il Ministeto dell'inteÊno. 2

AII"isngsorto di eiÁsenas waglisa gooitale rdinaarlo e

telegrailcö, si aggiunga senspre la tassa dL bollip di
eente,sinni einque o dieci prescritta dalUnrt, ASAlet-
tera a) della tartira (allegato A) dcI testo unieo ap-
provato con decreto-legge Luogetenessalale n. 135,
del 1928, e dat successivo decreto-Iegge Luogote-
monstale n. staa.
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' PARTE UFFICIALE

15 nWfasro.1670 gena raccolta ugeiais dsHs Isggi e dei decreti
(si Repto contiene il regtsente decreto:

.

VITTORIO EMANUELE-III
per grazia di DIo e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA'
Vista la .legge 30 giugno 1920, n. 906 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sfx11a proposta del Nostro painistro segretario di Stato

per il tesoro, di coheerto corr quello per la giustizia e
gli affari di culto;
Abbiiûrio decretato e decretiamo t

Nello ato di previsione della sp sa dell'Ammini-
strazione del ,Fondo per il etilto per Pesercizio nasn-.
ziario 1920-921, sono in($odotte le seguenti garia-
zioni:
. ln aumento:

Cap. n. 9. < Oompensi per lavori straordinari
nell' Amministrazione centralg », lire centottantamila
(L. 180.000}.
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In- diminuzione :

Cap. n. ð2. « Useita di capitali per estinzione di
debiti, eco. », lire centottantamila (L. 180.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge ed andrà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione (salla Gazzetta
s//lciale del Regno. .

Ordiniamo che il presente deevoto munito do! er; ilo
dello Stato, sia inserto no)la ramoña u a do g)
dei decreti del ilegno d Italia, m o a e u

aspetti,di osservarlo e di fev10 osserve
ato a San Rossore, add1 7 trovembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
IOLITTI - ÎEDI - RÂ.

Visto. E guardesieß¾: Paat

DIf numero 1073 della raccolta w§ciale rlelle leggje dei decreti
d¢l Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E31ANITELE III

par grazia 41 Dio e per volontà della Bransa
RE D'ITADA

Visto 11 Nostro decreto 30 settembre 1920, n. 0189;
Vista la legge 1° aprile 1915, n. 431, che modifica

gÏi articolid58 e 172 del Codice di commercio;
Visto il decreto Luogotenenziale 23 dicembre 1915,

n. 1854, che·proroga la disposizione dell'art. 2 della'

legge predetta ; ·

entito il Consiglio dei ministri;
Stilla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-

certo coi ministri del tesoro e dell'industria e cotil-

mercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La disposizione contenuta nell'articolo e della legge
i* aprile 1915, n. 481, che regola il diritto di recesso
dei soci dissenzien'ti delle Società per azioni in capo
dLfusione con altre Società o di aumento del capitale
sociale, continuerà ad aver vigore fino al 30 aprile
19 21.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordintamp che il presente decreto, munito dei sis¢))o

Bello" Stato, sia inserto nella raccolta añidale elle
Íeggi ä'dei decreti del Regno d'italia.. mandant og
thiunque opetti di osservarlo e di farlo esservare

Dato a Roma, addì 18 novembre 1920.
VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - FEIR - ŠÏEIR -- AIÆSSIO.

Visto, fl pum•dangil4 : FM &

nil. 35 4691; 22 febbraio 1917, 11 261; 26 aprili"f917,
n. 696;.f6 giugno 1917, n. 979; 5 agosto 1917, n. 1215;
24,febbraio 1918, 11 284, e 28 marzo 1919, n., 454, re-
canti provvedimenti straordinari per i combustibili
nazionäli;
Visto '11 R. decreto 2 settembre 1919, n. 1587, sul

riordiziamento del Ministero per i trasporti marittimi
e ferroviaiñ;
Visto'l'art. 8 del decreto-legge 2 ottobre 1919, nu-

mero 1794, riguardante il riassetto del servizi mine-
rarlidel'Ministero per l'agricoltirra i
Nisto il- R. decreto-legge 21 Jútrzo 1920, n 304, che
sopprifite il Ministero por i trasporti marittimi e fer-
roviari;
Visto il R. decreto-legge 8 aprile 1920, n. 630, che

devolve ad un Comitata centrale~ per l'approvvigio-
namento e l'assegnazione dei comlmstibili le attribu-
zioni ed i poteri esercitati dgl Comitato istituito col

decreto Luogotenenziale 29 agostogi918, n. 1260 ;
Udito il Consiglio dei ministri
Sulla, proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per l'intei•no, di
concerto coi ostri ministri segretari di Stato per la

industi ed il commercio, dell'agricoltura e del te-

sòro; •
.

Abbiamo decretato e decretismo:

A r t. 1.

Ajecorrere dalla data di entrata in vigore del þre-
sente decreto, sono restituite al Ministero di agricol-
tura tutte le attribuzioni già spettanti alllIspátiorato
generale delle miniere e alla Direzione generale deFe

,
foreste in materia di combustibili nazionali,fossilievege-
talicolî minerali e gas idrocárburati, che furono tempora-

- neamente. trasferiti al Commissariato genóiale per i
combustiŠiÏi nazionalixe sono trasfäriti at Ministero
stesso tritti i poteri in matería di combustibili nazio-

ñali c64feriti dal decreto Ipgge 7 gennaio 91,7 n. 35,
e dai decreti successivi in detta inatgria. :

Ëdécoprere dalla stessa data tutti i servizi; le ge-

stioni, Ì$ dálegazioni, le lavorazioni e ricerché in ma-

teria 'di combustibili nazionali e fauto-deposito; ora
alle dipendenze del sottosegretario di Stitçi poi la ma-
rina mercantile e i combustibili, unitamentenal perso-
nale che•vi si trova addetto alla data del présepte de-
creto, passeranno alle dipendenze del Ministero, di

agricol.tura; e il personale-conserverà il trattamento
che ora gode fino a quando non sará diversamentp
stab.ilito con decreti del ministro di agricoltura,tdi con-
certo co ministro de tesoro.

Il numero 1886 della raccolía ugic&3¢ deRe leggs e dei d¢creti

del Esgno contiene ii :eguente decrea:

VITTOTtIO EMANUELE III

per grazia di Dio e par vo!ontà delle. Kazlone
RE D' IT A

Visti i deereti Luegotenonziali 7 e 25 gennaio 1917,

Art. 2.

Le attribuzioni del Comitato istituito con R. decreto

8 aprile19É0; n. 630 resteranno limitate &i combusti-

bili importäti dall'estero.
Sono apppressi la Commissione incaribata di accer-
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tare la esistenza di carbon fossile istituita con decreto
12 marzo 1018 del ommissario generala per i com-
Lustd>ifi naziona:i e, il Comitato per le ricerche di
combustibi!i fossui istituita een deerato O ogosto 1920
del Sottosegretariato di Stato per la marina mercan-

tile e i cômbustibili, e le ralanve attribuzioni saranno
esercitate dagli organi tecnici e consuttivi del Mini -

storo di agricoltura.

Il Comitato di revisione istituno con R deareto 3

giugno 1920, n. 1023, modificata con R. decreto i ago-
sto 1920, n. 11:;1, contimurn a funzionare cost m ma-

teria di combustibili nazionali come salie altre°materie
.
determinate dai detti cecreti.
Gli apicali 2 e 4 del pre ietto JL dëereto 3 giugno

1920, n. 102:1 sono sostituiti cialfe,seguenti disposizioni.
Al Comitato di revisidne saranno sottoposte tutte le

autorizzazioni di spesa prima della loro esecuzione e'

i contratti di qualsiasi natura.
I contratti per i quali sia intervenuto 11 parere' fa-·

Vorevole o l'approvazione rispettivamente della Com·
missione per la derequisizione del naviglio. del Comi-
fato centraÍe por I npprovvi;;ionamento e Passegríazione
dei combustibili, dei corpi consultivi tecnici del Mini-
stero di agricoltura saranno comunicati al Comitato

per il. visto, insieme con il primo ordine di page.-
mento.
Il Comitato informerA il ministro di agricoltura nei

riguardi della gestione dei combµstibili nazionali e
quello dell'industria e commercio (Sottosegretariato di
Stato per la marina mercantile e i combustibili) nei ri-
guardi delle altre gestioni, sull'andamento deR'Ammi-
nistrazione oltre che con i rilievi per gli atti sotto-
posti al suo esame; con un rapporto semestrale da

comunicarsi in copia al ministro del tesoro.

Il Cornitato predetto,,per l'esecuzione delle suo at-

tribuzioni, ò autorizzato ad aggregarsi, in qualità di
segretari, due funzionari, uno per il servizio dei com-
bustibilí nazionali, l'altro per gli altri servizi dipen-
denti dal Sottosegretariato per la marina mercantile

e i combustibilí, soggetti al controllo del Comitato stesso.

Ar t. 4.

Ë istituita una Comtnissione composta dei rappre-
sentanti del Ministero delPagricoltura, dell'interno, del-
Pindustria e commercio, del lavoro, dei lavori pubblici
e del tesoro per studiare e proporre provvedimenti
relativi alla gestione dell'asio-doposito centrale dei

combustibili nazionali.
La Commissione presenterà le proposte entro due

mesi dalla sua costituzione.
I provvedimenti cefinitivi saranno' emanati con de-

creto del ministro di agricoltura, di concerto con quello
del tesoro.

Art. 5.

U presente decreto sarà presentato al Parlamento

por la .
conversione in legge, ed entrerà in vigore

il giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gaz-

zetta ugic ab.
rdiniono che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stat<, sia inserto colla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decr sti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
snetti di caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 novembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GioLrrri - ALessto - MICHELI - MEDA.

Visto, 11 pundrisigilli: FFRA.

14 gtmero 102 deikt raccoija u¡†icule deli¢ Jeggi e dei decrofi
del-R&Uno centiras il seguente dec,rcto:

VITTORIO EMMilJELE H

per grazia di Din e per volonië Gala Nazioxe

Visto il Nostro decreto 2 •maggio 1920, n. 590, col
quale 'vent e consentita l'applicazione in temporanea
missione ala Corte di cassazione di Roma di funzio-

nari gladiziari dal ruolo della magistratura della Ve-

nezia Giulia e Tridentina e dalla Dalmazia;
Ritenuta la convenienza di corrispondere ai funzio-

nari suddetti le medesime indennità (diete) di missione
o di tramutamento che sarebbero Joro spettate in base

alle norme in materia vigenti ne!Ie nuove Provincie ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla pÌoposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con- *

certq col presidente del Consiglio dei ministri e col

min11tro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

At funzionari provenien'.i dal ruolo della magistra-
tura della Venezia Giulia e Tridentina e della Dalma-

zia, applicati älla Corte di cassazione di Roma ai sensi
del Nostro decreto '¿ maggio 1920, n. 590, sono corri-
sposte, per tale app'ieazione, le indennità di tramuta-

mento o di missione (dieto), stabilite dalle norme in
materia vigenti nelle nuove Provincie.
La spesa relativa sarà a carico del cap. 22 del bi-

lancia passivo del Ministero della giustizia, esercizio
1920-921.
Ordiniamo che il presento decreto munito del oigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21.novembre 1920.

VITTORIO EMAN.UELE.

GrouTTI - Frak - MEDA.
Visto, li evedesigilli Fou.
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Art. 4.
Le istruzioni di contabilità per il servizio del chi-

.nino di Stato stabilite col R. decreto 21 megeio 191
,

n. 230 restano abrogate e sono in loro veno apolienti
i regolamefiti e le istruzioni in vigore per i servizi dei
monopoli industriali.
- Ordmiamo che il preconto dearato, omnM del dgmo
dello Stato, sia inserto nella'raccolta ufficiale deño legg
e dëi dec'rdti del Ëegno d'Italia, inandando a chingle
spetti di osservarlo e di farlo osãorvato.

Dato a San Rossore, .addl 5 ottobre 1920.
.VITTORIO EMANUELE.
Glourri - Facra - Bosom - MEDA,

Visto, Il naardaatunu: truas
I lii I

ll stimero 1700 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
4gi Begno contiene il septients decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per, volontà dolla- Naziono
RE D'ITADA

Visto l'art. 7 della legge 17 febbraio 1884, n. 516,
sull'amministrazione e contabilità generale dello Stato;
Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori pubblici, di concerto tiol ministro del
tesoro;
Visto il R. decreto 7 novembre 1929, n. 16H ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e ddcretiamo: .

Art. i.
La facoltà di fare anticipazioni per le forniture dir

materiale rotabile, accordata all'Amminiptrazione delle
ferrovie dello Stato col Nostro sleereto 7 novembre
corrente, n. 1611, è estesa, nei limiti e mooi ivi
stabiliti, anche alle forniture dei materiall'di arma-
mento e di esercizio che verranno determinati dal
Consiglio d'amnilaistrazione.

Art. 2.
Gli atti occorrenti per I applidazione delle norme

che dal Consiglio d'amministraziono verranno fissato
in esecuzione del prosente e del precedente decreto
n. 1611, si intenderanno ad ogni effetto fatti nellinte-
resse dell'Amministrazique ferroviaria.
Il presente decreto .'avrà vigore dal giorno deFa

sua pubblicazione nella G'azzetta /lciale sino al :10
giugno IMt.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utileia e ude leggi
ed gereti del Regno d Italia, mandando a einunque
spem di osservarlo o di farlo osservare.

Ðsto a Íloma, adhi 28 noveralee
VITTORIO EMANUELrl.

GIOLITÌi - PEAND - MER
Visto, il guardasigt/li

·ÌI numero 1683 della raccolta «§ciale delle icyJi e :e: de i
del Regno contiene il seguente dee to:

VITTORIO)LMANFELE lif
per grazia di Dio e per voan à deln .czione

RE D'lTAI II

-=- •- '-- a a maniemanin:nnv l'nmministras i

Ve luto il R decreto 13 aprile 1882, n. 811;
Voduto il R d'oereto 20 novegbro 1896, n. 513, che

detta norme uniformi par la gatione degli teconomi-
passieri delle kmminietenzioni centrali; '

Veduti i RIL doereti 29 ;naggio 4898, n. 206, e 3 set-
tembre 1906, n. 537 ;
Ritenuta l'opportunità di provvedgre 1 pagamento

dei gettoni di presenza, delle indennità di trasferta e

al rimborso delle spesa di viag'gið in fa ore dei com-

ponenti 11 Consiglio superiore d'istrug,iopa pu,bblica, la
Giunta dello: stesso Consiglio e le sue,Sezioni,piediante
orditiati¶ tratti su mandati ,di anticipazione intestati
alFeconomo-cassiere del Aginistero dell'istrutione pub-
blica ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Ëulla proposta del Nostro ministro segretario di Stata

per l'istruzione pubblica, di concettocon il Nostro mi-
nis‡ro segretario di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

.

Oltre che per le spesadicuiai Rll. decreti succitati,
potrannoesserespeditimandatidi anticipaziong a favore
dell'ecountno-cassiere del Ministero .dell'istruzione pub-
blica sul capitolo per la indennità, 'diarie e gettoni di
presenza ai membri del Çonsiglio superiore dell'istra-
zione pubblies, della Giunta di detto Consiglio e délle
Sezioni di Giunta per Fistruzione media p per l'istru-
zidne primaria e popolare.

Art. 3.

La liquidazione dei gettoni, delle indennità e delle
diarie di -cui all'articolo precedenta verrà fatta dal

segretario capo dal Consiglio superiore dell'istruzione
pubblica, il quale firmerà í relativi ordinativi di pa-
gamento.
urdiutamo che il presente dooreto, munito del sigil'o

deue Stato, sia inserto nella raccolta dfliciale delle

1py tu dei doeveli del Regno d'It¾ mandando a

chiunque speni di osservarlo e di farlo eagertrare.
Dato a San Rossore, addl Tuovembre 1990.

YITTORIO EMANUELE.

10LITTI -- UnocE - MEDA.
Vista. li QuantazipfLi fera

Il número ,18 up ale delle leggi c' dei decreti
dà Èegno contiene se ete decryo :

VITTORÌO EMANUELÊ III
mer graz:a di Dio o per volontà delle Naziond

RE D'iiALLA

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-
nisti'i, ministro segretario di Stato per gli interni, di
concerto col ministro delle finanze;

-
Sentifo il'Goneialio dei ministri;
- amat in a decretiamo:
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Art. 1.

.
elle nuove Provincie della Venezia Giulia e della VenezigiTri-

dentina ð concessa amnistik par lo contravvenzioni alle qpalió ap.
pligabile il Codice penale di finanza dell'Il luglio 1835, commesse
fino alla data del presente decreto, ilÞ quánto 10 peno stabílito per
tali contravvenzioni, sold o congiunto, nod superino il massimo di
corarië 2000, ora L. 2000,di Inulta opdi sei mesi di pena dl arresto.
A tale oû'etto è da considerarsi coine multa anobo la confisaa (da-
ddta in commosso) di merei ed altri oggetti, comminata in .luogo
della pena del v4lore su .indicato. I
Per le pone inflitte in eccedenza a limiti sopra indhati, sarà ae-

edrdata la dÌminazione fino a concorrenza dei liiniti inedesimi, o
titolo di indplte. ,

pal beneficio statuito noi precedenti comma sono esclusi (lutti i
caei di contrabbande temerario, nonchð Ie contravvenzioni previste
nei þal'agrafi 311, SN, 318, 456 e 461 del Codice penale su citato e

nel¶ú rÑfo 77 della legge 19 agosto 1865 B. L. L n. 75 dell'an-

Art. 2.

ENei territori di cui all'articolo precedoute, sono condonate le
multo, le pene di arresto, le pene d'ordine incorse e non scorttatpa
fino alla data del presente decreto per infràzioni alle leggi sulle.
imposto dirette reali o personali. •

Salvo gtianto isposto in seguito, dopo la pubblicazione di que-
at decreto non potranno eseguirsi ye il tempo antériorò alla stes-
aa a svantaggio del contribuente cambiamenti di còmmisurazioni
fatto côtr forza di cosa giudicata; ugualmente non si potranno più
avvial per il predetto periodo di tempo portrattazioni penali in
materia di imposte contro il contribuente e il sue mandatario nè
contro le persone che hanno preso parte alla sua trattazione o erano
obbligate d uila denunzia o alla conferma delle dichiarazioni (fas-
sioni). '

'

Le d.isposizionigdei precedenti capoversi,aon.st applicano per gl
ultimi tre anni'avanti all'andata in vigore dely presente decreto a

favore çli quei contribuenti.che Yengono puniti per um delitto d

imposta commesso dopo la pubblicazione di puesto deareto in base
al paragrafo 241 alinea 1, 2 e al paragrafo 244 hünen 1, 2 dalla logga
25 ottobr,e 1886 B. L. L n. 220 o in base al pätagrafo 11 della pi-
tente dell'imposta sui fabbricati 23 febbraio Ißg0.

- Art. 3.

Sono condonate le peno pecuniarie (aumenti, muRe, peno d'or-
diae) incorsa e non pagate fino alla data del prosente .decreto, pei
infrazioni alle leggi in materia di tasse. ed imposta indirotte, de
punirst in via amministrativa senza, procedura penale.

11 condono non ha luogo se entro il termine di due mesi dalla

pubblicìzione del prisinte deëreio nella Öãzzetta u§iciale del Re-

gno non sia pagata integral ate lá tassa o fl'Împosta dovuta, (

non siano inältre adempluto nello stosso termine, a per quanto è

possib)Io, le formalità geseritte.
Rimangono ferme lo proroghe e le .rateazioni cõrteesse dalle leggi

per 11 pagamento di tasse o imposte, ma il condono non avrà luogt
ovo alla scadenza il contribu'date manchi al paga:nento.

Art. 4.

Per le contravvenzioni alle leggi finafiziarie e tributarie del Rd

gno potese alle nuove Provincio, commesse ilno alla data del pre-
sentegecreto, l'amuigia e il condono seguitaano alle condizioni

sgbilÌfe dal· R. deciejo 2 sett 191 n. 150), con la modifica.
zione the i termini, i quali, giu4tì detto desteto, ebbero a sendere
al 31 dicembre 1919, si intendono fissati a due ma i cialla pubbli-
cazione del presente-decreto nella Gazzetta ufflen e del Regno, e

che dallo stesso giorne incomincierà a decorrere IJ taamine di mesi
due per la presentazione delle dichiarazionõ e delle ratifiche di d¾

,chiarazioni infedeli, giã prodotto.
Pertrattazioni penali in materia di imposto che squo ancora pen.

de'ntt¾ momentg della pubblicaziorie del presenteÀeoroto, saranno
sospeso senzas pronunciare una sentenza penale,,so l'imputgo, en-
tra (Ï0 giorni dall'a pub.blicazione del decrete, rettifica, .anche a ee-

g"uito difdiflüs, le indicazîoni della'ana dichiarizione ikmoáÙ don.
flirmÑ alÍa verità, risþetiivamente se preseilta la aiòhiarazidile
(defíunaia,Aassione) a 19i incombente.
.In esti casi sarà. Solamente p"oscriAa l'iñiposta suppletotiA·
So è già segalla una sentenza penale delÌ'autorità di imposta di

prima istanzp. e il colpevole .ha interposto 11 riegrso contro là de-
olató eitillä'colpa, o su questo non è statagneoraproriuËciatauna
cisiòne dofra subentrare una initigazione della pena inflÏfta qua-

lora ilacontribuente anche a seguito di diffida ed entro un termino
di 6 mesi dallA pubbliaazione del, presento decreta nolla Daggetta
n'/ficiale del Regno, retf¡ißchi voracemento lo sue indicazioni riti-
rando il rimodio di Idgge;
In tali ca'si' l'Amministrazione di finadza dovrà, in via di liqui-

- Art 5.

Il presente doereto entrà in vigora dal giorno de a sua pubbli.
catione nella Gazzetta u/‡lciale del Regne.

Ordiniamo che il presente decretog.mun!to i sigillo
delloStato, sia insorto nella raccolta hfficia le delle leggi
e del debreti del Rogzio d'Italia, mandando a chitmqlm
spotti di osservai·lo e-di-fai•lotostorrare,
Dato a San Rosporo; açldt 2 •6t,tobre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLrrTI - FACTA.

Visto, Il guardasigilli: Fnal.
I I I I E

i

VI'ITORIO EMANUELE III
dazione,ilssaro la pena.entrp ilimiti da una a due volte l'impo.
sta di cui sia stata commessa od .oecariopata la defraudazione, te-
nefido conto .delle circostanze concrete. .

Dichiarazioni, fassioni o denuncio o rettifiche fatte per Panno
censuario 1930 e per gli- anni successivi, riguardo all'imposta ge.
Beralq sull'industria, all'imposta sui redditi all'imposta ,sulla ren-
dij:a, all'imposta sui fabbricati e suiLsopraprofitti dt.guerra, come
puro le risultanze di eve,ntuall,1 exiopi di libri.eseguite nol.corso
"dglle relative pertrattazioni non ti potranno,utilizzare per avyinre
commisurazioni suppletorio per gli anni 1920 o seguenti: ein pgni
capo sona osefuso portrattazioni penali relativynente a gualgasi
impoga.pubblida per dichiarazioni,,per fatti od omissioni antyiori
alla pubblicazione di'questo decreto.
For le commisurazioni in corso e per le eommisurazioni supple-
torievin «¡nanto siano effettuaÌ>ili, pub essere ûssato al contribuente
un nuovo termine pst la completazione e la presentazione delle suo

per grazia di lo o perdólentW della Nazioni
' Â ng 'ipyyst¿y

V.isto l'art 3 della legge 0 marzo 1910, n. 121, sulle
Camera di commercio e iúdtstria ;

iëta la lottera in data 29 ottobre 1920, con la quale
aleuhi cámmoi•clatiti di- AveAino, incendo rilovare che
suoi7 consiglieri assegnati alla Camera di commercio
e industriå'di quella città, appenad restavano legal-
mento in carica, essendo glibíltri làortio deoaduti, sold
locitanodal ¾inistero er Tindustria il commercio
provvedimedi perbhð la Quinéra stessa sia posta in
condizioni'di potor assolvere il proprio compito;
Vista la lettera 25 ottobre 1920 ,del Ministero þer
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di AveHino ad invitare il comm, godestino Romagnoli
a rassegnare le proprie i dimissioni da presidente dälla .
'Camera di commercio, fri seguito ai fatti risultanti a
suo carico dalla inohiesta ordinata dal Commissariato
generale per gli approvvigionamenti e i consuini, e'
vieta lp lettera in data 28 dello stesso mese, con la

quale il predetto comm. Romagnoli comunica al Regio
prefetto di Avellino di aver rassegnato le pi·opriè di-
missioni dalla"carloa fin dall'il ottobre 1920: «

Considerato ch per i atti euesposti, la Camera di
commercio e industria di Avellino si trova nella im-

possibilità di junzionare régolarmente o ohe le gravi
risultanze d'elPinojliesta a carico del pi·esidente .e la
inerzia dimosirakä dakli saltri membri del ConsËglio
esolud6no che la Camera possa funzionare ¾golare
mente con iattuale Amministrazione, mentre |an'alie
por Timminenza delle elekioni generali camerali non
s) ravvisa la pdesibilÍtà di procedere ad elezioni sùý•
pletive;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per41'industria e il Dommerció ;
Abbiamo decretdËo e decretiamo:

Art. 1.

U Consiglio della Camera, di commercio e _industria
\Avellino à sololto dalla data del presente decreto,

Äl'amministrazione oainerale ð afadata al sig. com-
inendatom.avy Stefancillisšttati, capo divisione presso
il Minilitoro del lavoro e della pi•evidenza sociale.

Art 2.

Con Nostro successivo deoreto verrà stabilito il giofno
delle elezioni, nonohò quello dell'insediamento del nuovo
Consiglio. -

Il ministro propón nte à facaricato della eseenzione i

del .presente decreto che sara, pubblicato nella Ga a-
zetta u//leiale del Regno.

Dato a Roma, addi 14 novembre 1920.

TTOËI EMANUELE.

ALESSIO.

VITTORIO EMANUELE IH

per graziaúdi $16 per volonth della Nazions
RB D' ITALIA

in questione fino a qualido i Goalur ýterèssati aves-
sero compiute le opere di siáte¾zione richlé e dal-
l'Uincio tecnica provinchile;
Cho, essendo state poi portate a compimenso aeue

opere, quella Deputazione provinciale, con deliberá-
zione .8 dicembre 1919, stabiliva di addivenire alla
detta classificazione;
Che, procedutosi alla pubblicazione di ¿¡uesta-degig

berazione in tutti i Comgi della Provincià, non furona
prodotti reclami', come risulta dalÌa dichiarazione del
segretario generale della Provincia in data del 8 di-.
centbre 1919 ;

Olie l'Ufficio del genio civile di Cuneo, associandosi
al parere dato dal predetto Uffició tecnico provinciale,
a e6presso avviso faYoi'evole per la lasuincaziònein
parola;
ØËë la strada di cui hi domanda la provinciali za-

zione mette in comunicazione tutta la ricca regione
facente capo al comune di Briaglia con Mondovi, im-
portante centro industrialer o con la relativa stazione
.fêrroviaria, da cui sí diramano le linee per Cuneo, Ba-
stia, Fossano e Villanova ;

Ohe, pertanto, si devono riconoscere ad essa i carate
teri voluti °dalla legge organica sni- laÝori pubblici
perchè sia dichiarata provinciale ;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 dèlla legge 20 marzo,1865,

allegato F,, n 2248 ;
Sälla proposta del Nostro ministro sogretario di.Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È inscritta fra le provinciali di Cuneo la stradà,che,
staceandosi dalla nazionale n. 25 Mondovì-Ol'mea-Colle
li Nava-Oneglia, in piazza San Pietro di Èondovl-
Breo, e passando per il Borgo di Carassone di Mong
doy), va ad allacciarsi,, presso la frazione Serra del
comune di Briaglia, glÎa strada provincial¶ Vicoforte-
Briaglia.
Il ministro proponente ò incaricato della'esecuzione

del presente decreto, che sarà pubblicato nella' Gax-
retta utgeiale del Regno.

Dato a San Rossore, addt 8 ottobre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
ano.

Vista la deliberazione 21 novembre 1916, con la quale
il Consiglio provinciale di Cuneo itabiÏiva di classifi-
oare .fra le strade di quella Provincia la strada in-
tercomunde che staccandosi dalla nazionale n. 25

Afondovl-Orniea-Colle di Nava-Oneglia, in piazza San

tietro di Mondovi-Breo, e passando per il Borgo di
Carassono di Mondovl va ad allacciarsi, presso la fi•a-
stone Serra del comune .di Briaglia, alla sti•ada pro-
¾noiale Vicoforte-Briaglia
Ritenuto che, con la stessa deliberazione si stabiliva
di rimpidare però la presa in consegna della strada

IL MINISTRO
PER L INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vitti i decreti Luogotonenziali 3 febbraio 1918, n. 161, 16 maggio
1918, n. 640, 8 giugno 1918, n. 1094 ;
Visti i Regi decreti-legge 2 novembre 1919, n. 2142, 2Taovembre

1919. n. 2340 e 21 marzo 1920, n. 304; 4

Vikto 11 deeroto Nimisteriale 10 marzo 1920 oho detta 16 nortne
per i concorst per titoli a sottotenente di porto;
Visto 11 dooreto Ministeriale 13 marzo 1920 che bandiise un oon.

corso per %itoli a quaranta posti di sottotenente di porto e ytello
l' msggio (929 ghe ne proroga 11 termine;
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Visto il verbale dei lavori compiuti dalla Commissione esamina-
trice ;
Considerato che i concorrenti sigg. Broiso Guido, Salerno Bernar-

dino, Marabito Giuseppe e Tagliacozzi Domenico sono stati dichia-
rati fisicamente non idonei dalla Commissione medica costituita

presso il Comando della R. Acaademia navale di Livorno ;
Considerato ancora chesi concorrenti sigg. Leonardini Palmiro,

Gianotti Aiuseppe, Gatti Umberto, Carta Mario, Ottaviano Vincenzo,
Rotigliano Edoardo, Ventura Vincenzo, Mercadante Stefano, Amato
Michele, Micali Nicolo, Dolci Gisberto, Ravenna Bartolomeo, Ragusa
Alfredo, De Paola Vincenzo, Mazzarese Ermenegildo, Fardella Giu

seppe, Lo Jacona Umberto, Barbieri Luigi esplicitamente hanno di-
chiarato, oppure implicitamente, non presentandosi alla visita me-
dica nel termine prescritto, hanno'dimostrato di voler rinunciare
al posto;

Decreta:

Sono approvato le seguenti due graduatorie dannitive dei paten-
tati o itani di lungo corso e dei laureati, vincitori del concorso
per li a quaranta posti di sottotenente di porto, bandito con

dear Ministeriale del 13 marzo 1920:

a),graduatoria dei capitani di lungo corso:
1. Wootaito easpare. ,

b) graduatoria dei laureati:
1. Cossu Carmine, laureato, in giurisprudenza.
2. Pignaris Carlo, laureato in giurisprudenza.
3. Loddo Nino, laureato in giurisprudenza.
4. Murgia Massimo, 'laureato in giurisprudenza.
5. Campailla Alberto, laureato in giurisprudenza.
6. Ceruti Onorato, laureato in giurisprudenza.
7. Pincetti Luigi. laureato in giurisprudenza•a
8. Lay Ruggero, laureato in giurisprudenza.
9. Trota Michele, laureato in giurisprudenza.
10..Iirigida Carlo, laureato in giurisprudenza.
11. Rubiu Paolo, laureato in giurisprudenza.
12. Miadonna Roeco Franceseo, laureato in giurisprudenza.
13. Giorgetti Paolo,^laureato in giurisprudenza.
14. Satta Antonio, laureato in giurisprudenza.
15. Maglioachetti Mario, laureato in giurisprudenza.
16. Eller Wainicher Mario, laureato in giurisprudenza,
17. assimo Giuseppe, jaureato in giurisprudenza.
18. Panepiato Giuseppe, laureato in giurisprudenza.
19. Marino Antonio, laureato in ingegnerla.
20. Bianchi Luigi, laureato in giurisprudenza.
21. Polizzi Mario, laureato in giurisprudenza.
22. Sica Roberto, laui•eato in giurispruden2a.
23. Barbaro¾orleo Nicola, laureato in giupsprudenza.
24. Pansini Giovanni, laureato in giurisprudenza.
25. Rivelli Amedeo, laureato in giurisprudenza.

. 26. Paclella Carlo, laureato in giurisprudenza.
27. Vanasco Giuseppe, laureato in giurisprudenza.
28. Aurino Salvatore, taureato in matematica.
29. Paroletti Gustavo, lauroato in giurisprudenza.
30. Romiti Sante, laufeato in giurisprudenza.
31. Falzone Antogio, laureato in giurisprudenza.
32. Russo Antonino, laureato in giúrisprudenza.
33. Amato Antonio, laureato in scienze commerciali.
34. Levante Ernesto, laureato in giurisprudenza.
35. Cathmilleri Domenico, laureato in giurisprudenza.
36. Seiacca Mariano, laureato in giurisprudenza.
37. Pelleriti Sante, laureato in giurisprudenza.
38. Crisafalli Giasoppe, laureato in giurisprudenza.
39. Ciotola Mario, laureato in giurisprudenza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei contL
Roma, 27 ottobre 1920

Il ministro
ALESSIO.

DIŠPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL 00MMICROIO

DIREZIONE GFFERALE
del credite, della cooperazione e delle assicurazioni private

Ødrao nacctJlo dos cama
el giorno 4 dicembre 1920 (Art. 39 Codloe di commogote;

Media Media

Parigi . . . 167 99 Berlino , , , . .
39 20

Londra
. . . . . .

96 44 Vienna . . . . .
-

Svizzera
. ,

432 28 Praga . . . , , , ,
37 70

Spagna ' .
363 - New York

. . , . 27 5&
Oro.,....4,38837 ^•

Media del consolidati negoziat y contanti.

3.59 */, netto (1990) 75. 28 -

3.50 */. metto (1902)
5 •/, for .

- -

5 */, Uto
,

76.78 -

I

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette.

Con R. decreto .del 20 agosto 1920:.
Zanetti Antonio, archivista nell'Amministrazione provinciale delle

imposte dirette, ó stato confermato in aspettátiva, per infor-
mitå, dal 1° agosto stesso e par la durata di altri tre mesi.

I II
III I I i II

M IN IS T ERO-
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA ß0CIALE

»Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 19 sottembre Ï920,

registrato alla Gorte del conti 11 2 dicembre 1920:

Sono accettate, con effetto dal 1• luglio 1920, lo dimissioni del si-
gnor avv. Privitera Antonio dal posto di segretario nel Mini-
stero.

Con R. decreto del 19 settemþre 1990,
registrato alla Corte del conti il 30 novembre 1920.•

Baccaro dott. Alfonso, segretarlo nell'Amministrazione provinaiale
scolastica di Bologna, è nominato, in seguito a concorso, segre-
tario nel Ministero per 11 lavoro e la previdenza sociale, a de-
oorrero dal 1 ottobre 1920.

.

MINISTERO DEL TESORO

Avnso
di smarrimento di mandato ministorialo.

Ai sensi dell'art. 4ô9 del regolamento di contabilita generale.dello
Stato si rende noto che è stato amarrito il mandato mimstoriale
n. 9, capitolo 13, bilancio Ministero Ananzo, esercizio 1919-920, per
L. 2265 a favore della R. zeces.

Chiunque rjàvenisse detto titolo, o ne fosse eventualmento de-
tentore, dovra trasmetterlo a questa Direzione generale per i prot-
vedimenti del caso.

Roma, 4 dicembro 1920.

Per il direttore generale
Cirini,
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Ministero per l'industria, e il ·commercio

(UfBelo della proprietà intelletfuale)

ELENCO di attestati per modelli e disegni di fabbrica rilasciati.

Numero

DATA C.OGNOME E NOME e
TITOLO DEL MODELLO Volume e numero

e del

del denosito del richiedente registrg
generale

5 novembre1919 Gotigazia Francesco, a Milano Modello di fabbrica destinato a contraddi- Voldme 29 n. 71 2995

stinguere: Attaceo per trasmissioni fles-'
sibill

26 dicembre 1919 Kermoae Ôeorgine, a Londra Modeûo di fabbrios destinato a contraddi- > > 72 3001

stinguere: Apparecchio a colonna per la
distribuzione di francobolli e per pubbli-
eitå.

(Gik registrato nella Gran Bretagna -
Rivendicazione di priorità dal 13 dicem-

bre 1919)
13 id. » Derivry Preres, a Parigi Modello di fabbrica: Gallo detto e Pio. Pio. » » 73 3000

Trionphe » per tappi e specialmente per '

tappi di radiatori di automobili
13 id. Franoeseo Ponnacchio & C. (Ditta), Modello di fabbrica: Armadio > > 74 3005

a Milano
13 id. La stessa Modello di fabbrica : Cassettone » > 75 3006

13 id. La \tessa Modello di fabbrica : Letto doppio unito » » 76 3007

13 id. stessa Modello di fabbries: Armadio > > 77 3008

13 id. » La stessa Modello di fabbrica: Cassettone » » 78 3009

Om.

13 id. > . La stessa ModeÏlo di fabbrica : Credenza > > 79 3010

13 id. » La stessa Modello di fabbrica: Contro-credenza » » 80 3011

Per i: direttore: BARATTIER.I.
II -

2 IITISŒ'ERO .DEL TESORO
Sireziomo generale del Débito pubblioo

(Elenes n. 16). . 26 Pubblicazione.
Si diolitarkone le rendito per erroro oooorso nello indioazioni date dal rioniedenti alPAmmÍnistrazione del Debito pubblico,

Tennero intestato se vin «olonna 4, mentrenh& dovevano invoee intestarsi e vinoolarsi oomo alla colonna 5, essendo
quelle Ivi pisultang le gore del titolari delle rondite stesse:

o a g Intestaz1ane da rettiflosse Tenore•¢ella settinos
Debito sy j $ ©

8,50 Oro I ô90985 35 - ' Mola Giuseppe fa Cle nte, dom. In Lanzo Mola Giuseppe fu Clemente, gore sotto la
Torinese (Torino),en usufrutto a Mulasso patria pote%tà de4a mad Genta Do-
Angela tu Giusep , ved, di Galeazzo menica di Claudio, ved. di Mola Cle-
Luigi, dom. in Lan Torinese mente, dom. in Lanzo Torinese, con usu-

frutto come contro

A termai delfart. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 19 febbrato 1911, 2. 29þ, si difus
ohiunque possa avervi interesse aho, trasoorso un mese italla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove tion siano state noti-
Soate 'oppò¾izlónl a quests irezione generale, la intestazioni suddette saranno pome sopra rettigoate.

Roma, 20%ovembre 1950. II diraigore genÑals: GARBAZZL
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MINISTERO DEL TESORO
Dirozione generale de Debito pubblico

W Pubb11oaantone.

Conformemente alle disposizioni degli articoll 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato oon R. deoreto 17 Inglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con Regio decreto 19 febbraio 1911, n. 298

81 notifica-che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'isorizione delle sotto designate
rendite, e tatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta ußiciale, si rilascieranno i nuovi certiûcati, qualora In questo termine non vi siano state opposizioni notißcate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascuna

debito iscrizioni iscrizione

3,50 010 739.097 Per la proprietà: Fogliatti Francesco di Giovanni Emanuele,
Certificato minore, sotto la patria potestà del padre, dom. a To-

diproprietà rino...........................L. 77-

e di usufrutto
Per l'usufrutto: Fogliatti Giovanni Emanuele fu Francesco.

939.098 Per la proprietà: Intestata come la proprietâ precedente . . . » 77 -

d p re à Per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.
e di usufrutto

Cons. 5°/o 82409 Beneficio parrocchiale di San Michele Arcangelo in Diano Bo·

(1917) ,
rello (Porto Maurizio). . . . . . . . . . . . . . . . . . . > l70 -

97230 Intestata come la,precedente . . . ... . . . . . .
. . . . . .

» 5 -

.
113082 Into tata come la precedente . . . . . . . . . . .

. . . . . .
> 10 -

3,50 010 769272 Intestata come la preeedente . . . . . . . . . .
. . . . . . .

> 3 50

Cons. 5 OIO 97257 Visintini Mario fu Giovanni Battista, minore, sotto la patria
potesta della madre Visintini Catina tu Domenioo, ved. di
Visintini Giovanni Battista, dom. a Milana . . . . . . . .

» 900 -

77003 Rodolfl Tomaso di Steihno, minore, sotto la patria potestà del

padre, dom. a Grosio (Bergamo). . . . . . . . . . . . . . 165 -

3,50 010 318806 Per la proprietà : Strada Ernestina di Ambrogio, minore, sotto
Solo ce1tifloato la patria potesti del padre, dom. in Milano . . . , , . .

» 45 50
di n

Peg I'usufrutto: Gironi Ernesta fu Domenico,g ved. di Strada
prop Carlo Ambrogio.

784120 Valentini Vittorio di Bernardo, dom. in Napoli. Vincolata . . .
» 623 -

3,50 0¡O 35350 Per l'usufrutto: Lauteri Maria fu Angelo . . . . . . . . . , ,
> 1200 50

(1902) Solo
- certificato

Per la proprietà: Maglioni Maria Ernesta fu Marco, moglie di

di usufrutto Maza de la Roche Paolano, dom. m Andora (Genova).

Cons. 5 010 135789 Marchesani Stefano fu Giacomo, dom. In Folzano,.kazione del
comu'nediBrescia.................... > 165-

135790 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .
> 210 -

3,50 0 0 163625 Beneficio parrocchiale di Santa Lucia di Medesano (Parma) . , a 28 -

578870 Beneficio parroachiale di Santa Lucia in comune di Medesano

(Parma)......................··· > 21-

Cons. ,5 010 68504 Begó Sergio, Segû Osvaldo, Segù Teresa, jSegù Egle fu Francesco, 715 -

68505 minori sotto la patria potestà della madre Gonnarf Ines di 715 -

68506 Siro, vedova di Segù Francesco, domiciliati a Castello d'A. 715 -

68507 gogna(Pavia) ...................... 715-

P. N. 5 010 20959 Fabþriceria della Chiesa parrocchiale di Sant'Antonio Abate in
'BelPrato(Brescia).................... > 25-

3,50 0¡O 18080 Eredità di Giovanni Barabino. Vincolata . . . . . . . . . . .
» 374 50
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3,50 0¡O 117835

750619

'438408

438407

Cons. 5 Ol0 25369
(1917)

25370

85371

25372

Cons. 5 0¡O 388

3,50 010 374273

608084

351453

Cappella della Madonna di Savona in San Nicola da Tolentino
diRoma.Vmcolata.................... L 5250

Costa Adele Caterina fu Paolo, moglie di Meoli Federico di Sa-
batino, dom. in Genova. Vincolata . . . . . ,

> 84 --

Barri Gaetano di Giovanni, dom. În Patti (Messina) . . . . . .
> 115 50

Sarri Antonino di Giovanni, dom. in Patti (Messina) . . . . .
» 119 -

Fabbriceria di Fagagna (Udine) per la Chiesa matrice di Santa
Maria Assuna in Fagagna . . . . . . .

135 -

Fabbriceria di Fagagna (Udine) per la Chiesa suceursale di San
Giacoino in Fagagna . . . . . . .

.

. . . . . . . . . . ..
> 75 -

Fabbriceria della Chiesa parroachiale di San Vito, Modesto e

Creseoñzia, in San Vito di Fagagna (Udine) . . . . . . ,
a 15 -

Fabbriceria della Chtosa parrocchiale di San Michele Arcan..
gelo di Pers; frazione del comune di Majano (Udine) . . -

>
.

10 -

Toppia Giovanni di Giovanni, domiciliato a Cuneo
. . . . . .

» 75 -

Azzalli don Francesco. di Domenloo, domisil ato a Sandolo, fra-
zione del comune di Portomaggiore (Ferrara). Vinoolata . > 14 -

Chiesa parroochiale di Sandolo in comune di Portomaggiore
(Ferraja) •-.•••••••......··•••••• • 1750

Marracino Luigi di Giuseppe, domiciliato a Vastogirardi (Cam- 4

pobasso). Vincolata . · • • · · · · . · · · · · · · · . ·
> 10 50

Roma, 30 settembre 19E0. II direttore generale: CAPUTO.

-MINISTIDEO ¯D¯E)L TIDSORO
r

,
Direzione gema•rale del debito pubbliee

(Elenco n. 17). in Pubblicazione.
Ei diahiara che le rendite seguenti, erroro .oooorso note indicanoni date dat lehiedenti alfArgministrazione del Debito pub-

blico,vennero intestate e vinoolate some a colonna,4, mentrett6¶ovevano invece inústerd e vinoolarsi como alla colokaani, es-
sendo quelle ivi wisultanti lo were indi toni dei titolari ile I raildito stesse .

e

Ammontare

Debito dollËrónaita Intestastano da rettijfeare Tenore della rettines

3.50 */, 672130 350 - Coletta Mario Feli'e fu Giuseppe, domie. a Coletta Mario Felice fu Giuseppe, painore,
707351 700 - Venosa (Potenza) sotto la patria potestà della madre Ra-

polla (:arolina di Felice, domiciliato a
Venosa (Potenza) (

Cons. 127251 3705 - Bertglini Marcella fu Luigi, minore, sotto la Bertolini Marcella fu Giulio, minore, eco.
5 / patria potestá della madre Trevisanato come contro; con usufrutto vitálizio a

Margherita fu Maroo, ve ova di Bertoimi Trevisanato Margherita fuMarco, vedova
Luigh domiciliato in Venezia; cou usu- di Bertoimi Giulio, ecc. come contro
frutto vitalizio a Trevisanato Margherita
fu Ma'co, Vedova di Bertolini Luigi, do-
miciliata in Venezia

e

gy oj, 370519 24 50 Perasso Axzeglia di Antonio, minore, sotto Perasso Rosalia di Antonio, minore, een, come
la patria potestà del padre, dom. ad Aosta contro

(Torino)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito.pubblieo, approvato con R. dearete 19 febbrate 1911, m. 298, si dtinda
ohianque possa averTi interesse che, trascorso um mese da la data della prima pubblicazione di questo avviso, ove aos sieno state.motiB.
este opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno some gopwa rettificate,

Roma. 27 novembre 1 90. · D diranore passersia . GARRAzzt.

Diragore: DARIO PERUZV. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFABLE, gerente 9•egpantähde.


